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Giugno ::  Mese dei Circoli professionali rotariani   
 

•••  •  ••• 

 
Servire al di sopra degli interessi personali 

 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
                                                                                                                                                                                  
                                                                                                                                       
 

 
 
     LE PAROLE E LA SAGGEZZA DI PAUL HARRIS  
 

 
Io credo che il Rotary dovrebbe scegliere quale cosa può 
compiere meglio di qualsiasi altro ente e non permettere poi 
che nulla possa interferire alla realizzazione del suo 
progetto. 

Messaggio alla RI Convention, 
1918, Kansas City, Missouti, USA 



                                             
                        

 

                       Numero 4-18       –      11 Giugno  2009               .   
Pagina 3 di 11 

 

RRROOOTTTAAARRRYYY   CCCLLLUUUBBB   
FFFUUUCCCEEECCCCCCHHHIIIOOO   –––      SSSAAANNNTTTAAA   CCCRRROOOCCCEEE   SSSUUULLLLLL’’’AAARRRNNNOOO   

2070° DISTRETTO INTERNAZIONALE 

 

  

 
 
 
 
 
 
                                 

 

STATUTO DEL ROTARY CLUB 
Articolo 11 -  Durata dell’affiliazione 
§ 4 – Cessazione per assenza abituale 
  (a)  Percentuali di assiduità. Un socio deve 
  (1) pertecipare ad almeno il 50 percento delle riunioni regolari del 

proprio club o di un altro (come eventuale forma di recupero), in 
ciascuno dei due semestri dell’anno sociale; 

  (b)  Assenze consecutive. Un socio che non sia dispensato dal consiglio per  
validi motivi o in base a quanto stabilito all’art.8, comma 2 o 3, e 
che risulti assente a quattro riunioni consecutive, sarà  informato 
dal  consiglio  che  la  sua  assenza  può  essere  interpretata  come 
rinuncia all’affiliazione al club. Dopodichè il consiglio può, con la 
maggioranza dei voti, cessare l’affiliazione. 
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                    cccrrreeemmmiiiooo   SSScccuuuooolllaaa                
         
 
                                                                     vvviiinnnccciiitttrrriiiccceee::: 

FFFRRRAAANNNCCCEEESSSCCCAAA   BBBEEERRRTTTIII   CCClllaaasssssseee   333AAA   FFF      
SSScccuuuooolllaaa   MMMeeedddiiiaaa   “““MMMooonnntttaaannneeellllll iii---PPPeeetttrrraaarrrcccaaa”””   FFFuuuccceeecccccchhhiiiooo 
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cccrrreeemmmiiiooo   SSScccuuuooolllaaa   ienerdì 29 Maggio 2009                                                                                           
 
                       
 

Grande successo anche per la 5^ Edizione del Premio Scuola, a testimonianza che la 
manifestazione ha ormai “preso il largo” divenendo un appuntamento fisso ed atteso 
sia delle iniziative del nostro Club che, e questa è la cosa più importante, del 
programma didattico delle tre scuole medie coinvolte.  
Questo importante aspetto è stato ribadito anche in tutti gli interventi dei professori, 
delegati dai vari Istituti, presenti alla serata delle premiazioni: la Prof.ssa Domenica 
Quaranta per Fucecchio, il Prof. Giampaolo Lazzeri per S.Croce sull’Arno e il Prof. 
Gianfranco Rossi per Castelfranco di Sotto. 
 

Il titolo dell’elaborato da svolgere era:  
“La scuola fa parte della tua vita, ad essa dedichi buona parte del tuo tempo, in essa 
passi molte ore della giornata: cosa cambieresti nella tua scuola perché funzionasse 
meglio e rispondesse maggiormente alle tue aspettative”. 
 

La giuria era composta dagli Assessori alla scuola dei tre comuni :  
Donatella Banchini (Castelfranco di Sotto),  
Stefania Falchi (Fucecchio) e  
Sabrina Guidi (Santa Croce sull’Arno),  

da quattro consorti di soci :  
Mariangela Bosco, Marcella Cioni, Lucia Marconcini e Gabriella Palavisini, ed 
infine da Sabrina Carli presidente dell’Associazione “Fucecchio Riscopre”. 

 
Quest’anno il compito di presidiere questa qualificata commissione è 
stato assegnato al nostro socio Prof. Giovanni Conforti che, prima di 
procedere alle premiazioni degli elaborati vincitori, ha piacevolmente 
omaggiato tutti i presenti con la lettura delle motivazioni dei premi 
che sono state inserite in una sorta di percorso storico-filosofico che 
ha ricostruito l’evoluzione della scuola italiana dalla metà del secolo 
scorso fino ai nostri giorni. 
Raramente, durante le nostre serate, l’esposizione di un relatore ha 
raggiunto una tale e completa attenzione ed interesse da parte di tutti 
i presenti che, alla fine, hanno tributato al Prof. Conforti  un sincero 
ed interminabile applauso di ringraziamento per questa bellissima 
sorpresa.  
 
 

Il testo originale ed integrale della esposizione è disponibile nella sezione “bollettini” del nostro sito alla pagina web: 
http://www.rotaryfucecchiosantacrocesullarno.it/pdf_bollettino/motivazione_premio_scuola_2009.pdf  
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Veniamo adesso ai ragazzi premiati. 
 

Vincitrice della Quinta Edizione del Premio Scuola è stata Francesca Berti della 
Classe Terza sez. F della Scuola Media Montanelli-Petrarca di Fucecchio. 
Alla serata Francesca era presente con i genitori Luigi e Beatrice, e alla insegnante di 

classe Prof.ssa Rossella Tamburini.  
Oltre ai 1.000 Euro, che serviranno alla propria 
scuola per acquisto di materiale didattico, Francesca 
ha ricevuto dal nostro Presidente Walter 
Nelli una bellissima targa ricordo, uno 
zainetto e un buone per un soggiorno di 
una settimana presso il camping 
“CANAPAI”  
all’Isola d’Elba. 

 
Questo premio era stato offerto dal nostro socio Vittorio Santini 
proprietario del camping CANAPAI. 

 

 
La giuria, oltre alla vincitrice, ha voluto menzionare anche altri due elaborati e 
precisamente quelli di:  
 
 

Giulio Volterrani, della classe Terza  sez.A della 
Scuola Media C.Banti di Santa Croce, sez. 
distaccata di Staffoli. Giulio era presente con il 
padre Walter e l’insegnante di classe Prof.ssa 
Giovanna Baglini.  
 
 
Greta Baldacci della classe Terza sez.A della 
Scuola Media Leonardo da Vinci di Castelfranco 
di Sotto. 
Alla serata, Greta era accompagnata dai genitori 
Andrea e Deborah, insieme alla insegnante di 
classe Prof.ssa Cecilia Disperati.  
 
 
Come sempre un grande ringraziamento a Carlo Taddei 
presidente dell’ apposita Commissione organizzatrice 
del Premio Scuola per l’impegno e la perfetta riuscita 
della manifestazione. 
 

                                      •••  •  ••• 
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TEMA VINCITORE 

La scuola fa parte della tua vita, ad essa dedichi buona parte del tuo tempo, in 
essa passi molte ore della giornata: cosa cambieresti nella tua scuola perché 
funzionasse meglio e rispondesse maggiormente  alle tue esigenze e alle tue 
aspettative? 
 

Sono una ragazza di tredici anni , frequento la scuola media di … e 

per me questo è l’ultimo anno. La scuola fa ormai parte della mia 

vita e ad essa dedico la maggior parte del mio tempo, tra compiti a 

casa e ore passate sui banchi la mattina. La scuola, piano piano, è 

divenuta più presente anche all’interno della mia stessa famiglia, 

nell’arco della mia giornata quotidiana.  

A me piace molto andare a scuola, perché lì ritrovo i miei compagni 

e posso stare a parlare con loro e con i  professori , sia dei miei 

problemi personali sia dei problemi generali che esistono oggi in 

tutto il mondo. Solitamente i professori non ci danno molta lezione da fare a casa e la 

parte più difficile di un argomento l’affrontiamo a scuola tutti insieme, in modo tale che si 

cerchi di far capire a tutti nel migliore dei modi il tema della lezione del giorno. Non mi 

posso affatto lamentare dei miei professori, anche se, guardando bene, possiamo trovare 

delle pecche anche a loro: in fondo, chi non ne ha? Anche con i compagni mi sono trovata 

molto bene e, a partire dalla classe prima, io, come gli altri alunni della mia classe, ho 

fatto molti progressi e sento di essere cresciuta, non solo fisicamente, ma anche 

mentalmente. 

La scuola è da molto tempo al centro di molte discussioni: si tratta di un’istituzione molto 

importante per la vita di uno Stato, ma soprattutto per la vita di milioni di bambini e 

ragazzi. Di proposte se ne sentono molte e di tutti i tipi: inserire nuove materie e metodi 

didattici, riformare l’esame di maturità, cambiare il tempo-scuola ecc. . Tutto questo non 

mi rende, però, ottimista. Credo che le innovazioni di cui l’istruzione avrebbe bisogno 

siano molto più radicali. Innanzitutto sarebbe meglio cercare di invogliare coloro che, 

altrimenti, abbandonerebbero la scuola, ad andare avanti. Penso che alcuni tipi di scuola 

rappresentino un ostacolo quasi insormontabile per i ragazzi di estrazione sociale più 

svantaggiata, ma anche ai più fortunati questa rende la vita abbastanza difficile.  

Quello che più trovo dannoso, e che fortunatamente io non ho provato, è che spesso ad 

uno studente sia richiesto di rimanere delle ore seduto ascoltando le varie spiegazioni, 

ignorando il desiderio di sgranchirsi le gambe, di poter parlare; a volte anche il farsi una 

risata è proibito. Si viene a creare un’atmosfera tesa che trasforma nella testa degli 
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studenti la scuola in una prigione, dove il più bravo è chi riesce ad evitare le 

interrogazioni, chi “ fa forca “ o chi imbroglia l’insegnante, come se questo fosse una sorta  

di boia pagato dallo Stato per promuovere i migliori e far “estinguere la specie “ dei meno 

dotati. Forse esagero, ma il problema di fondo esiste. 

Io spero in una scuola nuova, che metta al centro l’alunno con le sue esigenze, e non i 

programmi ministeriali., una scuola dove il canto, la poesia, la stampa , la pittura, non 

siano solo musica, letteratura, storia dell’arte, ma nascessero dall’esigenza di comunicare 

in modo più profondo, di conoscere e di migliorarsi. E’ solo un’utopia? Forse basta che il 

Docente smetta di pensare di dover completare il programma, di dover fare tre temi a 

quadrimestre, di mantenere in classe una ferrea disciplina. Quanti insegnanti si 

preoccupano di chiedere ai ragazzi i loro interessi, le loro aspirazioni, per poter meglio 

adattare loro l’insegnamento? Da parte degli studenti ci sono colpe ancora maggiori: ci 

lasciamo trascinare dal sistema rinunciando persino a pensare a delle innovazioni. Lo 

scopo è quello di tirare avanti con la filosofia del massimo rendimento con il minimo 

sforzo. Siamo passivi, come se ci trovassimo davanti alla TV, invece che davanti ad un 

uomo che tale rimane anche se è etichettato con l’appellativo di  ‘professore’. Noi alunni 

spesso dimentichiamo le esigenze dell’insegnante e diventiamo nei suoi confronti 

ipercritici. La vera scuola dovrebbe essere basata sulla stessa dignità dei ruoli di docente e 

alunno. C’è poi chi crede giusto che la scuola debba essere impostata sugli stessi ideali del 

lavoro, ma per me non è così.  

Nel lavoro si è dei pezzi di una catena di montaggio, con il fine di creare un prodotto; a 

nessuno interessa che un operaio sia introverso o amante della poesia. Avrei ancora molto 

da dire su una scuola a cui non interessa che io ami esprimermi con la musica, perché la 

cultura italiana è basata sullo scritto o su di una scuola che si crede padrona di ignorare 

l’informatica, che invece farà la differenza tra vincenti e perdenti, perché altrimenti non si 

avrebbe il tempo di approfondire la regola delle somme algebriche, che fuori da qui non 

userò mai. Non voglio però dire altro, per non sembrare una disadattata che a scuola ci va 

perché è obbligata. Io la scuola la amo perché mi permetterà di realizzare il sogno del mio 

avvenire e anche perché  è una continua fonte di allegria, anche se a volte si passano ore 

con la mente che corre, nuota o scia, mentre il corpo è seduto su una scomoda sedia.  

Parlando della mia scuola in particolare, posso dire che tutte le cose che ho detto non le si 

adattano, almeno non tutte. Credo che la cosa più brutta che c’è nella mia scuola sia la 

mancanza di strutture per applicare nuovi metodi di insegnamento che gioverebbero molto 

all’apprendimento di ogni alunno, magari anche di quello più sfaticato! Nella mia scuola 

mancano aule specializzate , come per esempio  un laboratorio di lingue, un’aula di 
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informatica dove i computer siano nuovi e si possano utilizzare senza che si inceppino ogni 

cinque minuti, una biblioteca un po’ più ricca di libri. Spesso è anche colpa degli alunni,  

che con il loro comportamento portano la scuola stessa a privarsi del materiale necessario 

per una buona lezione, ma spesso è direttamente la scuola che non ha i soldi necessari per 

comprare e mantenere le attrezzature. Il nostro Ministro dell’istruzione sta puntando, 

soprattutto in questo periodo, a fare grossi tagli alle scuole; queste fortunatamente si sono 

rivoltate, ma ciò è servito a ben poco. Su questo fronte si aprirebbe una discussione molto 

lunga, che adesso non mi sembra il caso di fare; vorrei solo ribadire che, proprio perché 

amo la scuola e credo nel ruolo che dovrebbe svolgere, vorrei che questa funzionasse al 

meglio e offrisse a tutti gli alunni la possibilità di apprendere, maturare e crescere. 

 

Berti Francesca III F scuola media Fucecchio 

 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 

 
 
 
 

•••  •  ••• 
 
 
 
 

                 cccrrreeemmmiiiooo   SSScccuuuooolllaaa  
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Sabato 20 giugno ore 20:30 
 

Riunione conviviale  
con familiari e ospiti   

  
 

Col nostro ROTARACT  
c/o Agriturismo MUSIGNANO  
                             Cerreto Guidi 
 
 

Sulla strada tra Fucecchio e Stabbia,  
strada a Dx poco prima del bivio per Massarella. 
Vedere piantina allegata 
oppure visitare il sito:   www.musignano.it  

  
Costo per ospiti : Euro 30,00 
  
  
 
 
 
 
 
 
 
 
  

tra  
DDaavviidd  AAllaassssiioo  

e  
FFiilliippppoo  PPeettrruuccccii  
 

Chi desidera partecipare 
è  invitato a confermare 

la presenza 
al Presidente o 

al Segretario 
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crogramma  del `ese di  Giugno 2008 
 
 
 

Giovedì 11 Giugno 2009 : a Villa Sonnino ore 20:30; 
Riunione Conviviale, con familiari ed ospiti.  
Conversazione sul tema “Vicende di vita vissuta di 40 anni in Diplomazia” 
Relatore: Dott.Franco Ferretti - Ambasciatore 
 
 
 
 
 
 
 

Sabato 20 Giugno 2009 : ore 20:30 c/o Agriturismo MUSIGNANO  a 
Cerreto Guidi.  Riunione Conviviale in interclub col nostro Rotaract, con familiari 
ed ospiti; “Passaggio della Campana” tra David Alassio e Filippo Petrucci 
Costo per ospiti : Euro 30,00 
 
 

 
 
 
Venerdì  26 Giugno 2009,  a Villa Sonnino ore 20:30; Conviviale  e 
 

                    da        WWalter NNelli    a        RRoberto CCasella          
                            Presidente  uscente  2008/2009              Presidente eletto 2009/2010 

 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
  
___________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________ 

                                         GIUGNO 
                          Auguri  a…                                                   

                                                     
 
 
  
   
    __________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________ 

 

Occorrendo: 338 62 17 508 per la redazione Alberto Angiolini a.angiolini@sued.it 
380 73 52 291 per il Presidente Walter Nelli walter.nelli@vittoria.conc-bmw.com 

www.rotaryfucecchiosantacrocesullarno.it
    

  5  Marco Filippeschi  
  7  Osvaldo Cioni 
25 Alessandro Marconcini  
26  Sandra Rosselli 
29  Paolo Giannoni 


